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L’iniziativa
Avviato il progetto

di InfoCamere

per agevolare le Pmi

sui bonus casa

Si chiama Sibonus
(sibonus.infocamere.it) ed è
un’iniziativa di InfoCamere –
la società delle Camere di com-
mercio per l’innovazione digi-
tale – che consente alle Pmi e
ai titolari di crediti fiscali di ce-
derli per ricavare liquidità im-
mediata e, ai soggetti interes-
sati al loro acquisto, di valutare
le diverse opportunità e com-
pletare la transazione in modo
sicuro, semplice e affidabile. 

Il credito d’imposta è un
qualsiasi credito che il contri-
buente vanta nei confronti
dello Stato. Può essere utiliz-
zato per compensare eventua-
li debiti nei confronti dell’era-
rio, per il pagamento dei tribu-
ti e, quando ammesso, se ne
può chiedere il rimborso nella
dichiarazione dei redditi. In
particolare, con il Decreto Ri-
lancio, il governo ha introdot-
to un’importante novità, con-
sentendo ai soggetti fisici o
giuridici la possibilità di cede-
re a terzi il credito d’imposta
maturato a seguito di inter-
venti di ristrutturazione, ri-
qualificazione energetica e
messa in sicurezza sismica (
Superbonus 110%, Ecobonus,
Sismabonus, bonus ristruttu-
razione e bonus facciate).

Ecco Sibonus
Piattaforma
per il credito
d’imposta

Dai bonus la spinta all’edilizia 
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zazione del patrimonio edili-
zio esistente;promozione del
Patrimonio storico-culturale
della città e del Turismo so-
stenibile prevedendo i neces-
sari servizi di uso pubblico
interesse pubblico e genera-
le» oltre a riqualificazione
ambientale e valorizzazione
delle attività imprenditoria-
li, al fine di mantenere e in-
crementare i livelli occupa-
zionali».

Possibile inoltrare propo-
ste e suggerimenti entro l’8
gennaio utilizzando i moduli
sul sito del Comune. Il termi-
ne è perentorio. G. Ron.

Urbanistica
Pubblicate on line

le linee guida e i documenti

proposte e suggerimenti

fino al prossimo 8 gennaio

Il Comune di Como
ha avviato ieri il procedimen-
to per la variante generale al
Piano di governo del territo-
rio, che regola i nuovi inse-
diamenti e lo sviluppo urba-
nistico futuro del territorio.
Formalmente il dirigente del
settore Urbanistica di Palaz-
zo Cernezzi Giuseppe Ruffo
ha pubblicato on line tutti i
documenti dopo l’annuncio
che era stato fatto nei giorni
scorsi dall’assessore alla par-
tita Marco Butti. 

 Dal Comune hanno chia-
rito gli obiettivi: «Salvaguar-
dia del territorio e tutela del-
l’ambiente al fine di preser-
varne le caratteristiche di na-
turalità; integrale protezione
delle aree di valore paesaggi-
stico ambientale e della rete
ecologica». E ancora «conte-
nimento e limitazione del
consumo di suolo; sostegno
ai processi di rigenerazione
urbana e territoriale, valoriz-

Pgt, via alla variante
«No a nuovo suolo
ma rigenerazione»

Giuseppe Ruffo 
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gli operai si recano al lavoro an-
che quando hanno sintomi». 
Un’altra nota dolente è rappre-
sentata dal fatto che «per recu-
perare i ritardi accumulati in 
primavera e in estate, i commit-
tenti chiedono il rispetto delle 
scadenze iniziali. Conseguenza: 
sui cantieri vengono effettuate 
giornate lavorative fino a 12 
ore». L’onda lunga del lockdown
primaverile si sta dunque facen-
do sentire anche nell’edilizia. Da
qui l’appello: «I Cantoni devono 
effettuare controlli più efficaci. 
Vanno testati gli operai entrati 
in contatto con colleghi malati e 
la quarantena va pagata fino al 
risultato del tampone. Se queste
misure non saranno adottate, 
sarà impossibile frenare la diffu-
sione del virus ». Marco Palumbo

ancora il sindacato svizzero -. La
maggior parte dei servizi igieni-
ci poi lascia inoltre a desiderare:
a volte manca l’acqua corrente e 
il materiale di protezione, in 
particolare per i lavoratori tem-
poranei». Ma c’è un altro aspetto
di rilievo, evidenziato nei giorni 
scorsi anche dal nostro giornale 
e cioè l’assenza di tracciamento 
in caso di positività al Covid-19 
attraverso uno scambio di infor-
mazioni tra Canton Ticino e 
Lombardia (per citare il caso a 
noi più vicino). «Quando un mu-
ratore risulta positivo non ven-
gono eseguiti tamponi presso i 
colleghi con cui è stato a stretto 
contatto - fa notare Unia -. Visto
che le imprese edili a volte mi-
nacciano di non versare lo sti-
pendio durante la quarantena, 

sottolinea Unia nella lunga nota 
diffusa nelle ultime ore -. Ora, 
nonostante un numero di casi 
molto più elevato, in molti can-
tieri il lavoro prosegue come pri-
ma del Covid-19». 

Il ragionamento - va ribadito -
riguarda i diversi Cantoni. «Il la-
voro non è organizzato in modo 
da rispettare le distanze sociali e
la mascherina non viene utiliz-
zata sistematicamente quando 
la distanza di sicurezza non può 
essere mantenuta - sottolinea 

che comunque accende i riflet-
tori su una tematica di stretta at-
tualità, quando di fatto la pande-
mia da Covid-19 è nel pieno della
seconda ondata. È chiaro che 
l’attenzione, alle nostre latitudi-
ni, si concentra sul Canton Tici-
no, dove dei 7.737 frontalieri oc-
cupati nel settore delle costru-
zioni, almeno 3 mila sono coma-
schi. «Durante la prima ondata 
di coronavirus c’era una maggio-
re sensibilità e le misure di pro-
tezione erano state adottate - 

giante 1,1% e 7.737 nostri lavora-
tori occupati. Ora però c’è da re-
gistrare l’altra faccia della meda-
glia, con questo segmento di 
grande rilievo per il comparto 
economico federale e cantonale 
nel mirino del sindacato Unia, a 
causa di «distanze non rispetta-
te, utilizzo scarso della masche-
rina, nessuna quarantena nono-
stante colleghi di lavoro positivi 
e praticamente nessun control-
lo». Un discorso a livello federa-
le quello affrontato da Unia, ma 

Confine
Il sindacato: «In molti cantieri

si fa come prima del Covid

Servono controlli serrati

e più tutele per gli operai»

Del boom dell’edilizia 
in Canton Ticino abbiamo par-
lato in questi giorni, a seguito dei
dati trimestrali relativi ai fron-
talieri che indicano il settore 
delle costruzioni in rialzo ri-
spetto a giugno con un incorag-

Edilizia in Ticino, allarme sicurezza
«Distanze e mascherine dimenticate»

Economia
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Focus Casa Le regole e i vincoli

SIMOMNE CASIRAGHI

Maxi detrazione del 
110%. Un’ottima opportunità per
riqualificare la propria abitazio-
ne, il proprio condominio o per 
recuperare la seconda casa e ri-
metterle in condizioni di maggio-
re efficienza energetica: meno 
consumi, meno costi in bolletta,
più comfort abitativo. Ma non c’è
solo questa occasione. La famiglia
dei bonus fiscali, intesi sempre 
come forme di detrazione dal pro-
prio debito Irpef con il Fisco, è 
composta da almeno altre cinque
misure altrettanto favorevoli: dal
50% al 65% (per ristrutturazioni
e risparmio energetico) fino a toc-
care nel caso di misure per la mes-
sa in sicurezza dell’edificio il 70-
75% fino ad arrivare all’85% del
recupero dei costi sostenuti nel 
caso di lavori condominiali. Op-
pure al 90% per il bonus facciate.
Non c’è, quindi, solo la maxi-op-
portunità.

Questo non significa che non
si debba provare a ottenerla, an-
che perché le condizioni sono tut-
t’altro che difficile. Ma, è certo, per
farlo occorre impostare, fin dal 

primo passo, un percorso corret-
to, in cui ogni tassello sia collegato
al successivo secondo una logica
che rispecchia il progetto e la nor-
ma. Così, per esempio, la prima 
certificazione da acquisire una 
volta orientati a eseguire lavori 
sulla propria casa, è relativa al tipo
di lavori effettivamente necessari.
E questo lo può dire solo un ter-
motecnico professionista e certi-
ficato: sarà lui, infatti, il primo 
specialista da contattare, il primo
a cui rivolgersi perché sarà il tec-
nico chiamato a redarre una dia-
gnosi (lo stato di salute) del vostro
edificio, della vostra casa o del 
vostro appartamento. Fotografe-
rà e certificherà con un Ape, l’atte-

stato di prestazione energetica, 
obbligatoria prima dell’inizio e al
termine dei lavori ai fini del 110%,
lo stato di salute e conservativo 
dell’unità abitativa. E di conse-
guenza le misure necessarie con
cui intervenire ai fini del bonus 
110%, per esempio, programman-
do il recupero del salto di due clas-
si energetiche dell’edificio. È solo
il primo passo, al quale – secondo
il percorso raffigurato nel grafico
in pagina – ne seguono altri, al-
trettanto, precisi e che individua-
no contemporaneamente anche
il professionista a cui rivolgersi sia
per la definizione dei lavori, sia 
per la predisposizione dei docu-
menti necessari da presentare: 
dall’elenco delle opere, al rispetto
dei costi massimi previsti per ogni
detrazione, all’uso dei materiali 
corretti, fino alla compilazione 
delle domande e documentazione
per l’Agenzia delle Entrate. Per 
arrivare all’opzione forse più im-
portante sulla cessione del credi-
to o lo sconto in fattura. Il passag-
gio, non proprio formale, che può
però determinare i lavori effetti-
vamente a costo zero. 

85%
NON SOLO MAXI-BONUS

I lavori possono
essere fatti almeno
con altri cinque
tipi di sconti fiscali

Superbonus 110%
Come impostare
la scelta corretta
Lavori & Fisco. Dal fiscalista al termotecnico,

al progettista: è essenziale gestire fin dal primo passo 

un percorso in regola per poter accedere alla detrazione

Tutti i passi verso il superbonus 110% 

Prima valutazione
preliminare

degli interventi

VALUTAZIONE
PRELIMINARE

Ci sono
le condizioni
per accedere
all’ecobonus?

VALUTAZIONE
TECNICA

Bonus facciate,
ristrutturazioni 

ecc.

VALUTAZIONE
ALTERNATIVA

Diagnosi
energetica,

APE, fine lavori,
ecc.

ASSEVERAZIONE
FINE LAVORI

Verifica tecnica
e congruità

dei costi

CERTIFICAZIONE
DEI LAVORI

Esecuzione
interventi

e direzione lavori

ESECUZIONE
LAVORI

TRASMISSIONE
ALL’ENEA

ACQUISIZIONE
DEL CREDITO

All’impresa,
banca,ecc.

CESSIONE
DEL CREDITO

Progetto esecutivo
e pratiche
necessarie

DEFINIZIONE
DEL PROGETTO

Analisi preventivi
e selezione

imprese

PREVENTIVI
LAVORI

NO

SÌ
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ERBA

LUCA MENEGHEL

A Erba è nata una squa-
dra di aziende per superare la
crisi e per sfruttare fino in fondo
il Superbonus 110 per cento.

Il Distretto Costruttori Alta
Brianza (questo il nome del
gruppo) si è costituito formal-
mente lunedì, con sede legale a
Cantù e sede operativa a Erba:
sono della partita 17 aziende
sparse fra i territori di Como,
Lecco, Varese e Monza Brianza,
oltre alla società DZ Trade
Network ed Enel X che assume-
rà il credito d’imposta.

«L’idea - spiega Severino Ru-
sconi, titolare della Rusconi
Serramenti di Erba - è nata nel
corso del lockdown, per arrivare
all’atto notarile è servito qual-
che mese. Abbiamo pensato di
fare squadra in un momento
difficile per cogliere una delle
opportunità messe sul piatto
dal governo, il Superbonus 110
per cento per la riqualificazione
energetica: in squadra abbiamo
chi si occupa della progettazio-
ne, chi della parte burocratica,
chi di costruzioni chi di serra-
menti».

L’opportunità

Gli imprenditori partono da un
presupposto importante: la
maggior parte di coloro che po-
trebbero usufruire del bonus,
che consente di recuperare fino
al 110 per cento delle spese so-
stenute per la riqualificazione
energetica, non sanno da che
parte iniziare; oppure rinuncia-
no in partenza, a fronte di una
montagna burocratica da scala-
re. «L’obiettivo è offrire un ser-
vizio completo - dice Rusconi -
in particolare agli amministra-
tori di condominio, sono il no-

Dagli incentivi fiscali la spinta al settore delle costruzioni 

L’occasione dei bonus casa
Così le imprese fanno rete
L’iniziativa. Nell’Erbese nasce il Distretto Costruttori dell’Alta Brianza

«L’obiettivo è offrire un servizio completo in particolare ai condomini»

stro target principale».
Della squadra fanno parte

anche la società specializzata
DZ Trade Network ed Enel X, il
colosso energetico che si farà
carico del credito d’imposta: in
questo modo il cliente finale
non deve attendere gli sgravi
fiscali per recuperare le spese
sostenute; di fatto i costi a cari-
co del condominio saranno solo
quelli non coperti dal Superbo-
nus.

«Dalle crisi possono nascere
opportunità - osserva l’impren-
ditore - è questa è una bella pro-
va. Alcune aziende del territorio
si troveranno a lavorare insie-
me, fianco a fianco, ma sarà an-
che l’occasione per sistemare i
vecchi palazzi che riempiono le
nostre città». Il Distretto Co-

struttori Alta Brianza opererà
sui territori del Comasco e del
Lecchese: «Abbiamo già contat-
ti con una cinquantina di con-
domini, di cui una decina nel
distretto erbese».

Progetto pilota

Un distretto simile, sempre in
collaborazione con Enel X, è già
stato costituito a Milano; questo
è il primo caso in Provincia di
Como. In squadra ci sono nu-
merose imprese comasche: Cri-
stiano Vincenzo (Merone), In-
tegra Srl (Erba), Montini & C
(Lurate Caccivio), Rusconi Ser-
ramenti (Erba), Simit Srl (Er-
ba), Tettamanti Impianti (Er-
ba), Edilmc di Mauro Corti (Er-
ba), Ilir Tafa (Erba), Green Buil-
ding Srl (Longone al Segrino),
Sguazza Impianti Srl (Lurago
Marinone), Appalti Italia (Er-
ba).

Hanno sede nel Lecchese Ac-
quaria Sas di Perledo, Lazzarini
Costruzioni Edili Sas di Robbia-
te e Impresa Edile Riva Carlo &
C di Cesana Brianza. Non man-
cano i nomi varesotti (Dieffe
Opere Edili Srl di Caronno Per-
tusella e Nuova Ediliza Srls di
Casalzuigno), chiude il cerchio
la Green Eco Contract di Mug-
giò (Monza Brianza).

La filiera comprende uffici di
progettazione e specializzati
negli aspetti burocratici, impre-
se di costruzioni, aziende di im-
piantistica e serramenti, altre
specializzate in edilizia ecoso-
stenibile: ci sono insomma tutti
i protagonisti necessari per ga-
rantire il recupero degli immo-
bili sfruttando il Superbonus
110 per cento. «L’auspicio - con-
clude Rusconi - è che il governo
decida di rinnovare gli incentivi
anche per i prossimi anni».

17
LE AZIENDE

Hanno dato vita
al network
17 realtà
di tre province

110%
SUPERBONUS

Si detrae il 110% 
per gli interventi 
di riqualificazione 
energetica


